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Bari, lì 08 Novembre 2016









Al Sig. Presidente










del Consiglio regionale










    S E D E 

MOZIONE

 
Premesso che:

· l'Italia è un territorio geologicamente giovane e, pertanto, le scosse strutturali di assestamento sono frequenti e spesso molto violente;

· oltre il 40% del territorio italiano è a rischio sismico ed almeno 24 milioni di persone vivono in zone ad elevato rischio sismico;

· in Italia l’edilizia storica di vario tipo rappresenta il 90% del patrimonio edilizio totale;

· il 60% degli edifici italiani è stato costruito prima del 1974, anno in cui sono entrate in vigore le prime norme antisismiche.

 
Osservato che gli eventi sismici che hanno duramente colpito una estesa porzione del centro Italia la notte del 24 agosto scorso causando centinaia di vittime e che con minore intensità si sono continuamente succeduti fino ad oggi, mostrandosi particolarmente intensi il giorno 30 ottobre, hanno rimesso in evidenza la fragilità del patrimonio edilizio italiano che  non è adeguato al fine di resistere a forti scosse, con ciò palesandosi l'urgenza e l’improcrastinabilità della prevenzione; 

 
Preso atto che gli interventi di ricostruzione e quelli strutturali antisismici attuati nel rispetto delle norme vigenti garantiscono in occasione di eventi sismici, anche intensi, sufficienti condizioni di sicurezza per la popolazione;

 
Rilevato che nella legge n°90 del 3 agosto 2013 di conversione del Decreto-Legge n. 63 del 4 giugno 2013 è stata introdotta la possibilità di usufruire di una detrazione pari al 65%, per un ammontare massimo di 96.000 euro, per le spese sostenute per interventi di adozione di misure antisismiche su costruzioni che si trovano in zone sismiche ad alta pericolosità, se adibite ad abitazione principale o ad attività produttive e che, ad oggi, tale detrazione è prevista fino al 31 dicembre 2016;

 
Valutato che sulla base di stime effettuate recentemente dal Dipartimento della Protezione Civile il costo per adeguare sismicamente gli edifici privati può variare tra 300 ed 800 €/mq;


Atteso che, nel 2013, l'OICE, Associazione delle Organizzazioni di Ingegneria, Architettura e Consulenza Tecnico-Economica, ha stimato il mercato per questo tipo di interventi in circa 36 miliardi e che il gettito IVA derivante dagli interventi, se adeguatamente incentivati, e le tasse pagate da imprese e progettisti potrebbero compensare le mancate entrate determinate da misure incentivanti più coraggiose e più efficaci;

 
Ricordato che studi di settore attestano che un solo euro investito nell'edilizia produce un indotto di 3,5 euro con l'interessamento di almeno 56 categorie come idraulici, elettricisti, autotrasportatori e che ogni miliardo investito in edilizia genera 17.000 posti di lavoro;

 
Osservato, tuttavia, che trattandosi di somme ingenti da erogare per una famiglia media, visto anche il periodo di crisi, l'incentivo fiscale attivo ad oggi rischia di non essere sufficiente a promuovere una reale e concreta azione di prevenzione sismica, in quanto il recupero del 65% della spesa avviene in 10 anni e pertanto non risulta sufficiente a promuovere gli interventi di adeguamento sismico nelle abitazioni private;

 
Valutato che un aumento della detrazione IRPEF al 100% per interventi di adeguamento antisismico o detrazioni immediate o in tempi più ristretti rispetto ai termini attuali potrebbero venire incontro alle esigenze delle famiglie e fornire maggiori garanzie alle banche per l’erogazione di mutui;

 
Atteso che un'analisi diffusa da Mediobanca, che ha rielaborato i dati dello studio "I costi dei terremoti in Italia'', ha calcolato che dal terremoto della Valle del Belice del 1968 a quello in Emilia del 2012, i costi attualizzati al 2014 degli eventi hanno raggiunto la somma di 122 miliardi di euro, e cioè circa 3 miliardi di euro l'anno;

 
Preso atto degli esempi virtuosi di altri stati stranieri, quali ad esempio il Giappone, in cui dal 1967 esiste un fondo coassicurazione per terremoti, attraverso cui le compagnie assicurative private che vendono polizze per danni da eventi calamitosi, si riassicurano,onde i rischi vengono ripartiti tra Governo e compagnie assicurative;

 
Considerate le difficoltà dello Stato a reperire le risorse necessarie alla ricostruzione ed i limiti imposti dall'Unione Europea, che ad oggi pare disponibile a concedere una flessibilità nel deficit 'una tantum' per le spese legate all'emergenza, ma non a consentire di scorporare dal deficit un progetto pluriennale di messa in sicurezza, come proposto dal Governo con il recente annuncio del progetto "Casa Italia";

 
Osservato che nel 2016 i soldi stanziati per la prevenzione del rischio sismico in Italia sono stati pari a 44 milioni di euro, un terzo dei 145 milioni già spalmati lo scorso anno tra 3.800 Comuni, pari a solo 11 mila euro a comune;

 
Valutato che un aumento del ricorso alle assicurazioni garantirebbe un sollievo per le casse dello Stato ed una garanzia di ricostruzione per i cittadini, con un peso economico stimato da ANIA, intorno ai 75 euro l'anno, con variazioni in base all'area sismica per un massimo di 91 euro all'anno;

 
Rilevato che una larga parte del territorio europeo, in particolare l'area sud orientale del continente, è ad elevato rischio sismico, ma che nella programmazione dei fondi strutturali europei ad oggi sono previste risorse solo per la realizzazione di interventi per la prevenzione del rischio sismico limitatamente ad edifici pubblici e al patrimonio edilizio scolastico e non risulta alcuna voce specifica, destinata al rischio sismico nei fondi POR-CREO-FESR, alcun programma e soprattutto alcuna programmazione ed alcuna politica europea in materia;

Premesso, altresì, che: 

· sulla base delle Ordinanze del Capo Dipartimento della Protezione Civile dall’anno 2010 al 2016, attuative della legge 24 giugno 2009, n. 77, la Regione Puglia ha concesso contributi volti alla mitigazione del rischio sismico, in particolare riguardanti gli studi di micro-zonazione sismica del territorio e analisi della Condizione Limite dell'Emergenza, nonché per la realizzazione di interventi strutturali sugli edifici sia privati che pubblici strategici, aventi rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, e rilevanti in relazione alle conseguenze di un collasso, per un totale di € 38.870.152,29;

· le succitate Ordinanze prevedono la riduzione del rischio sismico sugli edifici attraverso 3 livelli di intervento (rafforzamento locale, miglioramento sismico, demolizione e ricostruzione degli edifici), corrispondenti ad altrettanti livelli crescenti di contribuzione (rispettivamente, fino a 20.000 €, fino a 30.000 € e fino a 40.000 €); 

· con Deliberazione della Giunta Regionale n°1164 del 26.07.2016 sono state approvate le “Linee Guida relative all’attribuzione dei contributi per interventi di rafforzamento locale o miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione di edifici privati” ai fini dell’assegnazione di contributi per gli edifici privati di cui all’art.2, comma 1, lett. c) dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della protezione Civile n°293/2015;

· con Determinazione del Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca n°68 del 27 novembre 2015 è stato approvato il “Piano degli interventi di adeguamento strutturale e antisismico o di nuova edificazione degli edifici scolastici di proprietà pubblica”;

 
Ricordato che con la Deliberazione di Giunta Regionale n° 1214 del 31 maggio 2011 (O.P.C.M. N° 3274/03 – D.P.C.M. N° 3685/03 – D.G.R. N° 153/04 –Allegato 2 – D.M. 14.01.2008, Punto 2.4.2 (Classi III-IV) - Individuazione degli “Edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile” e degli “Edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso”), si adottavano gli elenchi aggiornati delle tipologie degli edifici e delle opere infrastrutturali definiti di interesse strategico per le finalità di protezione civile e di quelli rilevanti in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso;

Tutto ciò premesso, 

IMPEGNA IL CONSIGLIO REGIONALE

1) a censire l'adeguatezza sismica delle strutture strategiche presenti in Puglia, pubbliche o aperte al pubblico;

2) a favorire, anche attraverso l’impegno di risorse economiche, la verifica della loro adeguatezza alla normativa antisismica;

3) a intervenire presso il Governo affinché valuti la possibilità di :

a. ridurre l’IVA al 4 % per gli interventi strutturali antisismici che comprendano anche la completa demolizione e ricostruzione;

b. aumentare la detrazione dal 65 al 100% per le sole spese legate agli interventi strutturali finalizzati all'adeguamento antisismico valutando, al contempo, un aumento della spesa detraibile;

c. rendere flessibili i tempi di rientro delle detrazioni rispetto ai redditi personali, alla spesa dell'intervento ed all'età del contribuente;

d. estendere la detrazione anche agli immobili che non sono classificati come prima casa;

e. prevedere, cogliendo l'opportunità dell'attuale condizione favorevole del credito, la possibilità di concedere agevolazioni economiche per il pagamento degli interessi sui mutui;

4) a farsi carico di promuovere, con la collaborazione delle altre Regioni italiane e dei membri del Parlamento europeo, una politica di prevenzione nella nuova programmazione europea, con l'assegnazione di fondi strutturali per la prevenzione del rischio sismico;

5) a valutare la possibilità, in funzione del fabbisogno emergente dal nuovo bando sull'adeguamento sismico degli edifici privati, che sarà emanato entro la fine del 2016, di implementare le risorse messe a disposizione dalla Protezione Civile Nazionale;

6) a valutare la possibilità di aumentare, tramite deliberazione della Giunta regionale, la percentuale di verifiche previste dalla normativa vigente in materia di adeguatezza sismica degli edifici pubblici; 

7) a sostenere le iniziative nazionali a favore dell'introduzione della certificazione sismica dell'edificio.

F.to Avv. Giandiego Gatta




F.to Dott. Ruggiero Mennea

